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 IN ANTICIPO PER NOI IL MATCH DI QUESTA SERA

L’INTERVISTA

Arriva il Bayern, Rudi Garcia 
non si nasconde e rilancia 
le ambizioni europee 
della sua Roma
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Non ho 
paura

Il mister giallorosso non 
pone limiti al cammino 

romanista in Champions. 
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TENIAMOLI D’OCCHIO STASERA ARBITRA
LA SVEZIA

L’arbitro di stasera 
sarà Jonas Eriksson. 
Il fischietto svede-
se ha già diretto 
la Roma in Cham-
pions, quando i 
giallorossi battero-
no per 2-1 il Cluj 
nella fase a gironi 
2010/’11. Tre invece 
i precedenti con il 
Bayern: nel 2007 in 
Coppa Uefa a Braga 
(1-1), nella Super-
coppa Europea 2013 
vinta ai rigori con-
tro il Chelsea, nel 
ritorno dei quarti 
di Champions dello 
scorso anno (3-1 col 
City).

2 4Kouassi 
Gervinho

La scheggia im-
pazzita dell’attacco 
romanista, dopo 
gli impegni in 
nazionale, è rimas-
ta a riposo contro 
il Chievo. La sua 
velocità supersonica 
e l’istinto impreve-
dibile possono far 
male al Bayern.

Mario Götze
L’uomo che, con un 
suo gol in finale, 
ha deciso l’ultimo 
mondiale brasilia-
no sta vivendo uno 
stato di forma che 
ha pochi eguali in 
tutto il globo.  
Ogni volta che ha 
la palla tra i piedi 
crea pericoli.

3
Arjen Robben
Semplicemente 
uno degli esterni 
più forti del mon-
do. Dribbling nello 
stretto, cambio di 
passo e tiro mortif-
ero rendono l’olan-
dese quasi immar-
cabile. Per arginare 
la sua potenza 
d’urto serviranno 
gli straordinari.

1 5Thomas Müller

Uno dei giocatori 
più determinanti 
del panorama mon-
diale. Sa fare tutto, 
e sa farlo molto 
bene. Tenta solo 
la giocata giusta e, 
quasi sempre, gli 
riesce. Sa essere 
letale in qualsiasi 
zona di campo.

Miralem Pjanic
È uno degli 
irrinunciabili di 
Garcia. Il 
bosniaco, nelle 
ultime uscite, è 
parso meno 
brillante 
rispetto ai giorni 
migliori. Ma, se 
la Roma vuole 
tentare 
l’impresa, lui 
deve fare la 
differenza.

Metro Stadio è uno speciale di METRO, quotidiano indipendente del mattino pubblicato dal lunedì al venerdì e distribuito gratuitamente da N.M.E. New Media 
Enterprise Srl. Registrazione n. 788 del Tribunale di Milano del 15 dicembre 2006. Direttore Responsabile: Giampaolo Roidi Sede legale: N.M.E. via Carlo Pe-
senti, 130 00156 Roma Amministratore Unico: Mario Farina Realizzazione: Effe Editore Srl - Via Carlo Pesenti, 130, 00156 Roma - tel. 06412103200 Pubblicità: 

A. Manzoni & C. S.p.A via Nervesa 21, 20139 Milano - tel. 02.574941, www.manzoniadvertising.it Stampa: LITOSUD SRL, via Carlo Pesenti 130, 00156 Roma - Via Aldo Moro 2, 20160 
Pessano con Bornago (MI) Diffusione: per segnalare anomalie: diffusione@metroitaly.it





www.metronews.it
MARTEDÌ 21 OTTOBRE 20144 PRE PARTITA

Non abbiamo paura
Rudi Garcia suona la carica alla vigilia della 
gara col Bayern: “Avremo i nostri momenti e 
il pubblico ci aiuterà”. E De Rossi rilancia: “E’ 
la Roma più forte in cui abbia mai giocato”

ROMA - Nessun timo-
re reverenziale. Alla 
vigilia della sfida al 
Bayern Monaco, Rudi 
Garcia ostenta sicu-
rezza: “Da quando 
sono a Roma abbia-
mo rispettato tutti 
gli avversari, ma non 
abbiamo paura di 
nessuno”. Nemmeno 
della squadra che è in 
testa al girone, e 
sta mo-

nopolizzando anche 
la Bundesliga: “Sap-
piamo che avremo di 
fronte 
u n a 

grande squadra e 
grandi giocatori – ha 
spiegato il tecnico 
francese – ma anche 
noi lo siamo e ab-
biamo tanta fame di 
fare una grande par-
tita, avremo i nostri 
momenti e li sfrutte-
remo”. E sottolinea 
anche l’importanza 

della cornice: “Gioca-
re davanti a settanta-
mila tifosi ci darà una 
carica in più, mette-
remo in campo tutto 
quello che abbiamo e 
dopo vedremo quello 
che succederà in que-
sta partita”.

Outsider di lusso
Nel momento del 
sorteggio dei gironi, 
ad agosto, in molti 

davano la Roma per 
s p a c c i a -

ta. Ma per Garcia “il 
ruolo di outsider ci 
va bene e avanti così. 
L’importante sarà 
giocare la partita e 
non essere spettatori, 
e dopo finire questa 
partita con un risul-
tato positivissimo”. 
Proprio così, senza 
mai abbassare l’asti-
cella: “Abbiamo solo 
un obiettivo – ha 
commentato l’ex Lil-
le – andare contro i 
pronostici che ci da-
vano fuori. L’unico 
obiettivo è superare 
il girone e smentire i 
pronostici, e facendo 
un bel risultato con-
tro il Bayern ci dareb-
be molte possibilità”. 
Preferisce dribblare, 
invece, le domande 
su Benatia: “Non è 
più un giocatore del-

la Roma, e io parlo 
solo dei miei”. E tra i 
suoi c’è anche Danie-
le De Rossi, che ieri 
era in conferenza e 
stasera è atteso all’e-
sordio stagionale in 
Champions: “Quello 
che sto vivendo ora è 
il momento più alto 
da quando sono alla 
Roma, in cui mi sen-
to meglio. Sono con-
tornato da giocatori 
fortissimi, come l’al-
lenatore e la società.  
Non potrei essere 
più felice altrove. 
Anche se il motivo 
per cui sono rimasto 
– ha concluso il cen-
trocampista – non è 
solo per ambizioni 
di vittoria, ma per 
trent’anni di tifo per 
questa maglia”.

Ipse dixit

“Non potrei essere più felice altrove, da 
trent’anni amo questa maglia”. Daniele De Rossi
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Che spettacolo
questa Roma
Pep Guardiola non si fida dei giallorossi e 
mette in guardia il suo Bayern: “Sarà una 
gara difficile da affrontare, chi vince si 
qualifica. E Totti è emozionante da vedere”

ROMA - Sicuro di sé, 
e non potrebbe es-
sere altrimenti, ma 
consapevole della 
forza dell’avversario. 
Pep Guardiola cono-
sce alla perfezione 
le insidie della sfida 
dell’Olimpico: “Quel-
la con la Roma è una 
gara difficile da af-
frontare per noi. Chi 
vince si qualifica, ci 
sono ancora 12 punti 
in palio – ha ammo-
nito l’ex del Barcello-
na – ho sempre detto 
che questo girone si 
deciderà all’ultimo 
minuto, sarà una 

grandissima occa-
sione per testare la 
nostra forma”. Il pro-
feta del tiki taka ha 
avuto parole al miele 
anche per il suo colle-
ga, Rudi Garcia: “Non 
è facile per uno stra-
niero andare in un 
paese e impostare la 
sua idea, lui ci è riu-
scito. Credo che ne-
gli ultimi anni Conte 
– così Guardiola ha 
esteso l’analisi al cal-
cio italiano – abbia 
fatto incredibilmen-
te bene con l’idea di 
impostare il calcio 
dalla difesa. Anche la 

Roma lo fa, per que-
sto queste due squa-
dre sono al vertice”. 
E il rispetto nei con-
fronti dei giallorossi 
è massimo: “È una 
gioia vederli giocare, 
non lo abbiamo visto 
solo in Champions 
League. Ma anche 
l’altro ieri contro il 
Chievo Verona. Sono 
uno spettacolo”.

L’omaggio a Totti
Non poteva mancare 
anche un pensiero su 
Francesco Totti: “È 
un talento enorme, 
è emozionante ve-
derlo. Normalmente 
a 38 anni col conto 
in banca che strabor-
da, dopo essere stato 
eletto Re di Roma, 
uno rimane a casa. 
Vuol dire che ama il 

calcio follemente ed 
è una soddisfazione 
vederlo ancora. Mi 
auguro che continui 
così – ha concluso il 
tecnico del Bayern 
–  mi fa tanto piacere 
ritrovarlo. Io in pan-
china, lui sul campo: 
così come era quando 
stavo qui a Roma da 
giocatore”. 
Dello stesso avviso 
anche Thomas Mul-
ler: “Totti non è una 
leggenda solo nella 
Roma ma a livello 
mondiale. Lo cono-
scono ovunque, ma 
nonostante la sua 
fame vogliamo vin-
cere contro di lui”. 
Mentre, per Arjen Ro-
ben: “La Roma gioca 
il miglior calcio in 
Italia, sarà un ottimo 
test”. 

Stasera 
il tecnico 

del Bayern 
riabbraccerà l’ex 
compagno Totti. 

Ma stavolta 
da avversario.
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Rizzitelli: Vi
ROMA - C’è stata un’e-
ra in cui tutto girava 
al contrario. Vent’an-
ni, più o meno, nei 
quali i giocatori più 
forti del Vecchio Con-
tinente erano attratti 
dall’Italia. Chi per i 
contratti miliardari, 
chi per la passione 

del pubblico che ri-
empiva gli stadi, chi 
per il blasone che 
trasformava i club 
in piccole leggende. 
Fatto sta che fra gli 
anni Ottanta e No-
vanta la nostra Serie 
A era davvero il tor-
neo più bello d’Euro-

pa. Con buona pace 
di Premier e Liga. 
Allora trovare un 
italiano che abban-
donava il Belpaese 
era un’impresa rara, 
anzi, rarissima. Basta 
chiedere a Ruggiero 
Rizzitelli, l’attaccan-
te che, dopo aver 
fatto innamorare le 
tifoserie di Roma e 
Torino, ha detto sì 
alla Bundesliga. An-
che perché a corteg-
giarlo non era stata 
una squadra qualsi-
asi, ma la regina del 
calcio tedesco. Corre-
va l’anno 1996 e sulla 
panchina del Bayern 
era seduto un certo 
Giovanni Trappatto-
ni. Rizzi-gol prese il 
volo e rispose presen-
te: uno Scudetto, una 
Coppa di Germania e 
una Supercoppa spal-
mante in due stagio-
ni prima di ritornare 
in Patria e vestire la 
maglia del Piacenza. 
Un’esperienza che 
l’ha aiutato a cresce-
re ma che non ha in-
taccato il suo amore 
per la Roma. E così, 
ora che giallorossi e 
bavaresi si conten-
dono il passaggio 
del turno, la 
punta si 
diver-

te a vestire i panni 
del doppio ex.
Lei è stato il primo italia-
no del Bayern. Cosa vole-
va dire, nel 1996, lasciare 
la Serie A?
In quel periodo era-
no gli stranieri a 
venire in Italia. Era 
normale, perché noi 
esprimevamo il mi-
glior calcio europeo 
e tutti i giocatori più 
forti erano qui. Poi, 
in quegli anni, anche 
altre squadre hanno 
iniziato a crescere 
a comprare grandi 
calciatori. Ora la si-
tuazione si è capovol-
ta. Sono i nostri che 
scappano all’estero. 
Basta guardare i casi 
Immobile, Cerci e Ba-
lotelli.
Che aria si respirava in 
Bundesliga quando è ar-
rivato Lei?
Molto frizzante. La 
Federazione tedesca 
aveva deciso di in-
vestire sui giovani. 
Diceva alle squadre: 
«Io ti do 100, ma 30 

sono per le gio-
vanili». La 

situazione 
era dram-
m a t i c a , 
ma con il 

tempo i ri-
sultati sono 
arrivati.

L’ex giallorosso svela i retroscena della sua 
avventura nella squadra bavarese allenata 
dal Trap. E sul big match di stasera dice: 
“Con Totti e Gervinho questa Roma non ha 
limiti anche in Europa”

Ruggiero 
Rizzitelli è 
cresciuto nelle 
giovanili del 
Cesena.

La punta ha 
vestito per sei 
stagioni 
la maglia 
della Roma.
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Non deve essere stato 
facile per un italiano in 
Germania.
Appena sono arriva-
to tutti hanno pro-
vato a mettermi in 
guardia. Mi dicevano 
che erano un popo-
lo nazionalista e che 
non accoglievano 
con entusiasmo gli 
stranieri. Soprattutto 
al Bayern. Io mi alle-
navo bene e davo il 
massimo. Così hanno 
iniziato subito ad ap-
prezzarmi.
Difficoltà d’ambienta-
mento?
Per me è stato il con-
trario.
Come, scusi?
Per me la Bundesliga 
era rilassante, non 
c’era stress. In Italia 
eri teso tutta la set-
timana e poi ti rilas-
savi la domenica. Lì 
fino alla partita non 
succedeva niente. L’a-
drenalina te la dove-
vi far salire da solo, 
sembrava un ambien-
te da scapoli e ammo-
gliati. Così dopo due 
mesi sono andato dal 
Trap e gli ho detto: 
«Mister, qui mi sem-
bra di andare a fare 
una passeggiata, non 
di giocare a pallone».
Dica la verità, com’era il 
tedesco del Trap?
Ah ma lui si faceva 
capire benissimo. 
Tutti ci avevano pre-
so in simpatia. Era 
ammirato. Quella 
famosa conferenza 
stampa era solo uno 
sfogo verso Strunz. Il 
ragazzo non giocava 
da un anno e mezzo, 
il mister l’ha tolto a 
10 minuti dalla fine 
e il Leverkusen ha pa-
reggiato. Allora tutti 
hanno detto che era 
il solito italiano di-
fensivista. Si è lamen-
tato anche Strunz, 
così il Trap ha rispo-
sto: «Ma parli proprio 
tu?».
Uno Scudetto e una Cop-
pa di Germania. Il suo 
ricordo più bello in Ger-
mania?
Il gol scudetto. Ho 
segnato il 3-2 allo 
Stoccarda che ci ha 
regalato il titolo. Ero 
l’italiano che segnava 
il gol decisivo. Que-

sta immagine è stata 
molto esaltata dalla 
stampa.
E a Roma, invece?
Io sono rimasto un 
tifoso della Roma. E 
come tutti i tifosi il 
mio sogno era andare 
a rete nel derby. Io ci 
sono riuscito, ho se-
gnato al 90’ sotto la 
Sud.
L’ha sorpresa questa cre-
scita mentale dei giallo-
rossi?
Non era facile. L’anno 
scorso hanno fatto 
un campionato stre-
pitoso e nessuno se 
lo aspettava. In que-
sta stagione era più 
difficile, perché era-
no chiamati a confer-
marsi. Garcia è stato 
bravo perché è riusci-
to a infondere ai suoi 
giocatori la mentalità 
europea, mentre la 
società ha capito che 
oltre ai giovani servo-
no giocatori esperti, 
che non hanno pau-
ra di attaccare anche 
fuori casa. Questa 
squadra può fare me-
glio in Europa che in 
Italia.
Niente scudetto, quindi?         
No, è che in Cham-
pions ti lasciano 
giocare mentre qui 
si barricano. Ma la 
Roma ha un gioca-
tore come Totti che 
è capace di lanciare 
due frecce come Itur-
be e Gervinho. In-
somma, una squadra 
devastante.
Come si affronta una 
squadra abituata a vince-
re come il Bayern?
Con la prestazione. 
Non bisogna aver 
paura di uscire dall’a-
rea di rigore, di pres-
sare alto come hanno 
fatto col City. È finita 
l’era in cui pensava-
mo a non prenderle, 
ora la Roma sa che se 
la può giocare.
I tedeschi hanno un punto 
debole?
Forse la difesa è un 
po’ lenta e può anda-
re in difficoltà contro 
gli esterni giallorossi. 
E poi Benatia non si è 
inserito ancora tanto 
bene…
Il traguardo di questa 
Roma europea?
Secondo me non lo 

racconto il mio Bayern

AFFRETTATEVI

ULTIMI
4 MESI

sanno neanche loro. 
La squadra può dare 
fastidio a tutti e, in 
un girone durissimo, 
sono gli altri che han-
no paura della Roma.
Garcia può essere il Guar-
diola giallorosso?
Me lo auguro, anche 
perché vinciamo una 
volta ogni morte di 
papa. L’hanno scorso, 
a inizio campionato, 
a Garcia non gli dava-
no due partite. E inve-
ce ha portato la squa-
dra a fare tantissimi 

punti e a esprimere 
un ottimo gioco. Ha 
dato alla squadra una 
mentalità vincente.

Andrea Romano

Giovanni 
Trapattoni 
ha vinto lo 
scudetto con 
i bavaresi nel 
1996/97.
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ROMA - Non cambia 
pelle nemmeno al 
cospetto dei campio-
ni di Germania. An-

che contro il Bayern 
Monaco gli uomini 
di Rudi Garcia tente-
ranno di fare ciò che 
riesce loro meglio: ge-
stione palla e rapide 
verticalizzazioni. Con 
De Sanctis pienamen-
te ristabilito, in difesa 
sono sicuri del posto 
Maicon a destra e Ma-
nolas al centro. Astori 
e Yanga-Mbiwa sono in 
lizza per un posto af-
fianco al greco, mentre 
per il ruolo di terzino 
sinistro hanno chan-

ces Cole, Cholevas e 
Torosidis. Una scelta 
fondamentale, questa, 
perché da quella parte 
agirà Arjen Robben, e 
forse il passo del man-
cino ex Olympiacos 
potrebbe essere il più 
indicato per contrasta-
re l’olandese. Nessun 
dubbio a centrocam-
po: Pjanic, De Rossi e 
Nainggolan. Francesco 
Totti guiderà l’attacco e 
sarà fondamentale per 
innescare la velocità 
di Gervinho e uno tra 
Iturbe e Florenzi, con 
quest’ultimo in leggero 
vantaggio per partire 
dall’inizio.

La chiave è
la mediana

Cholevas, Cole e Torosidis sono in ballottagio per 
il ruolo di terzino sinistro. Astori è in vantaggio 
su Mapou per affiancare Manolas, mentre sarà 

staffetta per Florenzi e Iturbe

La Roma schiera il consueto 4-3-3
Sarà fondamentale il centrocampo

44

13

15
16

4

24

25

23

27

26

10

26 De Sanctis
13 Maicon
44 Manolas
23 Astori
25 Cholevas
15 Pjanic
16 De Rossi
4 Nainggolan
27 Gervinho
10 Totti
24 Florenzi

ALLENATORE
Rudi Garcia

Radja 
Nainggolan
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Il Bayern potrebbe scegliere il 4-2-3-1
Lewandowski guida l’attacco bavarese

21
17

4

27

199

25

3
10 18

1

ROMA - Inar-
restabile, o 
quasi. Finora il 

Bayern Monaco 
è stato una mac-

china da guerra: 
sei vittorie e due 

pareggi in campio-
nato (con 21 gol fatti 
e 2 subiti) e punteggio 

pieno in Champions 
League. Pep Guardio-
la ha spesso variato il 
modulo tattico di par-
tenza, non solo 4-3-3 e 
4-2-3-1, perché l’ex tec-
nico del Barça ha pro-
posto più di una volta 
una difesa a tre. E i ba-
varesi non hanno mai 
proposto la stessa for-

mazione per due volte 
di fila. Praticamente 
impossibile, quindi, 
capire quale sia l’un-
dici anti Roma. La più 
probabile è quella con 
Lahm, Boateng, Dante 
e Bernat davanti a Neu-
er. Xabi Alonso e David 
Alaba dovrebbero esse-
re chiamati a fare da 
schermo davanti alla 
difesa, mentre sulla 
trequarti i favoriti per 
una maglia da titolare 
sono Robben, Muller e 
Mario Gotze. Il polacco 
Robert Lewandowski, 
invece, farà reparto da 
solo al centro dell’at-
tacco.

Il Bayern è un 
camaleonte

Pep Guardiola ha cambiato spesso il 
modulo di gioco e molti dei calciatori a sua 

disposizione possono giocare in diverse 
zone del campo. La regia passa per i 

piedi dello spagnolo Xabi Alonso

1 Neuer
21 Lahm
17 Boateng
4 Dante
18 Bernat
3 Xabi Alonso
27 Alaba
10 Robben
25 Muller
19 Gotze
9 Lewandowski

ALLENATORE
Pep Guardiola

Philipp Lham
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Sale Riservate

Se la sosta
porta guai
Seydou Keita è solo l’ultimo nome della lunga 
lista di infortunati celebri di ritorno dalle 
nazionali. A Trigoria i casi più spinosi in 
passato hanno riguardato il brasiliano Juan 
e gli agentini Nicolas Burdisso e Lamela

ROMA - Semplicemen-
te imprescindibile. 
Sei presenze in Serie 
A, e due in Cham-
pions League, che 
avevano fatto stro-
picciare gli occhi a 
tutti, così Seydou 
Keita aveva conqui-
stato la Roma e tutto 
il calcio italiano. Poi 
l’impegno in nazio-
nale, in Mali-Etiopa, 
e l’infortunio che lo 
costringerà a saltare 
il big match di stase-
ra. Ma l’elongazione 
al soleo della gamba 
sinistra dell’africano, 

è solo l’ultimo di una 
lunga serie di strasci-
chi che, negli anni, la 
sosta del campionato 
ha portato in dote al 
club giallorosso.

I precedenti
La lista delle “vitti-
me” da nazionali, 
a Trigoria, è tanto 
lunga quanto presti-
giosa. E tra i nomi di 
spicco va citato, sen-
za ombra di dubbio, 
il brasiliano Juan, 
praticamente un ha-
bitué del rientro con 
bollettino medico. 

Il centrale, spesso e 
volentieri, veniva im-
piegato nella Seleçao 
dopo essere rimasto 
fuori per infortunio 
nel club. Fino al no-
vembre 2009, quando 
il ct Dunga lo convo-
ca per un’amichevole 
malgrado fosse infor-
tunato, in quell’oc-
casione la Roma si 
rifiutò di far partire 
il difensore. Tra i casi 
più recenti c’è anche 
la vicenda che ri-
guarda Miralem Pja-
nic che, nel febbraio 
2012, nonostante un 
problema al retto 
femorale, viene con-
vocato dalla Bosnia 
per un’amichevole 
contro il Brasile. La 
Roma sconsigliò al 
giocatore di giocare 
per tutta la gara, se-

gnalando il fatto an-
che alla federazione 
balcanica che però lo 
lasciò in campo per 
81 minuti che pesa-
rono sul suo finale 
di stagione. Discorso 
simile anche per Erik 
Lamela che, subito 
dopo la firma con 
Sabatini, partì per il 
Mondiale Under 20 e 
trascinò l’Albiceleste 
fino ai quarti con una 
caviglia in disordine 
che posticipò il suo 
esordio in Serie A. Il 
dazio più caro, inve-
ce, lo pagò Nicolas 
Burdisso che in Co-
lombia-Argentina del 
15 novembre 2011 fu 
vittima di un pauroso 
infortunio che lo ten-
ne per più di sei mesi 
lontano dal campo.

In fortuni eccellenti

1Seydou    
Keita 

Il maliano è tornato 
ko dopo la gara con 
l’Etiopia. 

2Juan
Il centrale 

verdeoro è stato al 
centro di una contesa 
tra Roma e Selecao.

3Nicolas    
Burdisso 

Rimase fuori per sei 
mesi dopo un Colom-
bia-Argentina.

1

2

3
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ROMA - Dopo le otti-
me prove con il Cska 
Mosca e il Manchester 
City il match di questa 
sera contro i tedeschi 
del Bayern Monaco ha 
il sapore delle occasio-
ni storiche. Non solo 
per il blasone dell’av-
versario e per gli ex di 
lusso (Mehdi Benatia) 
ma anche per una sta-
tistica di tutto rispetto 
che potrebbe essere 
raggiunta. Il tocco di 
esterno destro di Totti 
all’Etihad Stadium lo 

scorso 30 settembre ha 
rappresentato il gol nu-
mero 99 dei giallorossi 
in Champions. Ancora 
una rete, dunque, e la 
formazione giallorossa 
taglierà il prestigioso 
traguardo delle mar-
cature a tre cifre nel 
massimo torneo conti-
nentale. Un cammino 
lungo trentuno anni, 
che parte dal lonta-
no 14 settembre 1983 
quando a mettere a 
segno il primo storico 
gol in Coppa Campioni 
contro gli svedesi del 
Goteborg fu France-
sco Vincenzi, allora in 
campo al posto di Ro-
berto Pruzzo. Dopo tre 
decenni il bomber di 
Champions è capitan 
Totti con 16 reti all’atti-
vo, di cui 4 su calcio di 
rigore). A seguire, nella 
classifica dei principali 

marcatori, Vucinic con 
8 centri, poi Pruzzo, 
Cassano e Panucci (5 
a testa), Borriello e De 
Rossi (4 ciascuno). 

Una Roma 
da gol
La se-
q u e n -
za dei 
gol da 
ricorda-
re scorre 
a t t r a v e r s o 
mille ricordi. 
Dal decimo si-
gillo firmato da 
Oddi sul terre-
no della Dina-
mo Berlino il 21 
marzo 1984 alla 
marcatura nu-
mero cinquanta 
siglata dal bra-
siliano Mancini 
sul campo del 
Lione nell’otta-

vo di finale del 6 mar-
zo 2007. Fino alla rete 
quota novanta a firma 
di Totti su calcio di ri-
gore proprio contro il 
Bayern Monaco quattro 
anni fa (23 novembre 
2010, in panchina Ra-
nieri e Van Gaal) nel 
corso di una magica 
sfida vinta in rimonta 
dopo la doppietta nel 
primo tempo di Gomez. 

A tempo di Totti
Nel frattempo, sempre 
in tema di gol, ancora 

questa sera occhio all’o-
rologio e a quella che 
potrebbe essere defini-
ta la “zona Totti”, com-
presa tra i minuti 21 e 
30 del primo tempo: 
in questa fase di gioco 
il Pupone ha realizzato 
infatti il 44% delle sue 
reti in Champions (con-
tro Valencia, una dop-
pietta, Real Madrid, Ba-
silea, Manchester City, 
Lione e Cluj). Mister 
Garcia, dunque, è av-
visato. In quei minuti, 
statistiche alla mano, 

Manca un gol
a quota CENTO
La prima rete in 
Coppa dei Campioni 
la segnò VIncenzi in 
un Roma-Goteborg. 
E stasera contro il 
Bayern i giallorossi 
cercano il centesimo 
sigillo in Champions

Re di Coppe

Il capitano romani-
sta è recordman as-
soluto delle gradua-
torie di presenze e 
gol nella massima 
competizione eu-
ropea. Con 52 gare 
giocate precede 

Daniele De Rossi 
e Christian Pa-
nucci (38) mentre 

nella classifica 
marcatori è 
in testa con 
16 gol in 9 
edizioni di 
Champions 
disputate, 
tutte da 
capitano. 
I minuti in 

cui è più le-
tale sono quelli 
che vanno dal 
21 al 30 dove ha 
segnato il 44% 
dei gol.

Via Cernaia, 31 - 00185 Roma (PIAZZA DELLA REPUBBLICA)
TEL. 06.443 402 52 - 338.444 0 443 - www.ilcuoredinapoli.info

R I S T O R A N T E  -  P I Z Z E R I A

Il Cuore di Napoli

CUCINA DA CAMPIONI

juan Manuel Iturbe ha segnato il primo gol della Roma nella Champions League di quest’anno.
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Il Cuore di Napoli

CUCINA DA CAMPIONI

il bomber

Roberto Pruzzo
L’O’Rei di Crocefieschi ha segnato 5 gol 
nell’allora Coppa dei Campioni. L’ex cen-
travanti giallorosso è terzo nella classifi-
ca marcatori della storia romanista della 
competizione. Davanti a lui ci sono Totti 
con 16 reti e Vucinic con 8. Pruzzo però 
ha potuto disputare una sola edizione 
del massimo torneo europeo per club. Il 
bomber ha segnato reti pesantissime nel-
la cavalcata della stagione 1983/84: sua 
la doppietta contro il Dundee United che 
permise agli uomini di Liedholm di gio-
carsi la finale contro il Liverpool. E anche 
lì il numero 9 non deluse, segnando di te-
sta lo splendido gol dell’1 a 1.

è davvero consigliabi-
le tenere in campo il 
talento di Porta Metro-
nia, costi quel che costi. 
Altri numeri, sempre a 
tre cifre, meritano di 
essere raccontati. Dopo 
le recenti sfide contro 
russi e inglesi è salito 
infatti a quota 111 il 
numero dei calciatori 
giallorossi che possono 
vantare almeno una 
presenza (da titolare o 
come sostituzione) nel-
le gare del trofeo più 
importante d’Europa. 

Questa particolare clas-
sifica, come era preve-
dibile, anche in questo 
caso è guidata da capi-
tan Totti con 52 gettoni 
di presenza, seguito da 
De Rossi e Panucci (38 a 
testa), Mexes e Perrotta 
(31 ciascuno), Doni (29), 
Pizarro e Vucinic (27), 
Montella (25), Taddei 
e Cassetti (24), Cande-
la (23), Cafu, Emerson, 
Samuel e Lima (22), 
Mancini (21), Cassano, 
Antonioli, Tomma-
si, Aquilani e Tonetto 

(19). L’esordio di Totti 
in Champions è datato 
11 settembre 2001, il 
fatidico giorno dell’at-
tacco alle torri gemelle 
di New York, all’Olim-
pico finì 2-1 per il Real 
Madrid allenato da Del 
Bosque. Gli ultimi a 
esordire con la maglia 
giallorossa sul terreno 
dei Citizens tre settima-
ne fa sono stati Cole, 
Holebas e Skorupski. 
Nel complesso nell’ar-
co di 77 sfide giocate 
in Champions sono 185 

i calciatori giallorossi 
subentrati a partita in 
corso. 

Quando Guardiola 
era in giallorosso
Una curiosità, sempre 
in tema di presenze 
con la casacca della 
Roma. A vantarne una, 
datata 17 settembre 
2002, è anche l’attuale 
tecnico dei tedeschi, 
Josep Guardiola, clas-
se 1971. Quel giorno, 
al minuto 46, entrò in 
campo al posto dell’ar-

gentino Leandro Cufrè 
durante un’altra sfida 
contro le merengues, 
persa alla fine con un 
passivo di tre reti (a 
segno due volte Guti e 
una Raul). Infine qual-
che dato sulle sfide in 
Champions contro le 
squadre tedesche. 
Quello di questa sera 
è il match numero 
sette contro formazio-
ni della Germania. In 
ordine cronologico la 
Roma ha affrontato, 
nel corso di differenti 

edizioni, Dinamo Ber-
lino, Bayer Leverkusen 
e Bayern Monaco. Il 
bilancio finora è di tre 
sconfitte, un pareggio 
e due vittorie (entram-
be all’Olimpico), nove 
gol fatti e dieci subiti. 
A trafiggere gli estremi 
difensori tedeschi sono 
stati, nella storia della 
Champions giallorossa, 
Pruzzo, Cerezo, Oddi, 
Montella, Borriello, De 
Rossi e Totti, più due 
autogol a favore.

Massimiliano Franceschetti

juan Manuel Iturbe ha segnato il primo gol della Roma nella Champions League di quest’anno.
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ROMA - Cinque anni 
fa, era il dicembre del 
2009, Maurito Zarate 
(chi era costui?) disse: 
“Parla molto ma si di-
mentica che è finito”. 
Si riferiva a Francesco 
Totti, il capitano della 
Roma che, lo scorso 
30 settembre, 
è diventato il 
più longevo 
marcatore del-
la storia della 
Uefa Cham-
pions League. 
Il sublime pallonetto, 
con cui ha inchiodato 
il risultato dell’Ethiad 
Stadium sull’1-1, ha 
fatto il giro del mondo 

e il pieno di consensi. 
“Totti eclipse of Hart”, 
“Vintage Totti”, “Tot-
tering” sono solo alcu-
ni dei titoli con cui la 
stampa d’oltremanica 
ha celebrato la “Roma’s 
legend”.

Intramontabile
Ma il Capitano 
non è solamente 
un’icona univer-
salmente ricono-
sciuta, è ancora 
un calciatore in 
grado di determinare 
le sorti di una stagione. 

Perché, più pas-
sano gli anni, e 
più il suo appor-
to diventa im-
prescindibile. 
Merito, anche, 
di come lo sta 

gestendo Rudi 
Garcia che, fino 
a questo mo-
mento, lo ha 
lasciato in cam-

po per 506 minuti tra 
campionato e coppa. In 
sostanza, Totti le gioca 
tutte o quasi, facendo 
attenzione al minutag-
gio in vista del pros-
simo impegno. Come 
sabato scorso, quando 

il numero 10 ha 
inventato calcio 
per un’ora prima 
di lasciare spa-
zio a Florenzi. 
E, con gli anni, 
il Capitano ha 
dimostrato di es-

sere uno dei giocatori 
più completi e duttili 
del calcio mondiale: 
esterno d’attacco, tre-
quartista, centravanti. 
E oggi, a 38 anni appe-
na compiuti, ha esteso 
il suo raggio d’azione 
a tutto campo. Stasera, 

come sempre, 
sarà ancora lui 
a guidare la 
Roma. 
Flavio Di Stefano

Tutto il Vecchio 
Continente si inchina 
ai piedi del numero 
10 romanista. E la 
Uefa lo incorona: “La 
leggenda della Roma”

Il Capitano
D’EUROPA

Twitter

@ChampionsLeague • • • • • 
Una notte storica per il talismano della Roma 
Francesco Totti. Da oggi il più longevo marca-
tore della Uefa Champions League

@ChampionsLeague • • • • • 
“Ho 38 anni ma non me li sento”. Colui che 
scrive la storia della Roma parla del gol al Man-
chester City

  @ChampionsLeague • • • • • 
L’uomo del momento! Totti, icona della Roma, 
celebra un momento storico della Uefa Cham-
pions League

Rio Ferdinand @rioferdy5                     • • • • •                        

Totti ha riscritto i libri dei record con il suo gol

Le ultime parole famose

Il primo gol in Inghilterra di Francesco 
Totti è stato propiziato dal tweet 
del Manchester City che aveva
appena ‘cinguettato’ così:
“Stiamo aspettando di 
ospitare la Roma e un 
giocatore leggendario
come Totti. Non ha mai
segnato in Inghilterra
Giusto?”
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MONACO - Musi lun-
ghi, occhi bassi, frasi 
a mezza bocca. Fino a 
quella strana sensazio-
ne di liberazione reci-
proca. Passano i mesi, 
eppure il divorzio fra 
la Roma e Benatia non 
è stato ancora meta-
bolizzato. Tanto dai 
tifosi quanto dal ma-
rocchino. Perché se è 
vero che i giallorossi 
sono fra i pochi privi-
legiati a poter contare 
fra le proprie fila due 
bandiere come Totti 
e De Rossi, l’ex di-
fensore dell’Udinese 
sembrava avere tutti i 
requisiti per diventare 

uno degli dei dell’O-
limpico. Grinta,  tecni-
ca e cuore gli avevano 
cucito su un braccio la 
fascia di terzo capita-
no. E proprio quando 
tutto lasciava pensare 
a un matrimonio du-
raturo, ecco che è ar-
rivato l’addio. Colpa 
di un terzo incomodo 
come il Bayern, certo, 
ma anche della voglia 
di Medhi di provare a 
vincere la Champions.
 
Quanto rancore
Una rottura dalla qua-
le tutti sembravano 
averci guadagnato. 
Contenta la Roma, 
che aveva messo a se-
gno una notevole plu-
svalenza economica 
senza aver indebolito 
la squadra (il sostituto 
di Benatia, Manolas, si 
è dimostrato all’altez-
za della situazione), 
felice il Bayern, che 

era riuscito a colma-
re il vuoto lasciato 
dall’infortunio di Javi 
Martinez con l’acqui-
sto di un giocatore di 
livello assoluto, entu-
siasta il giocatore che 
poteva rincorrere tra-
guardi importanti. Un 
finale da vissero tutti 
felici e contenti, rovi-
nato però dai recipro-
ci scambi di accuse fra 
il giocatore («Io volevo 
restare, ma la Roma 
mi ha dovuto vende-
re per fare cassa», la 
verità di Benatia) e 
la società («È eviden-
te come il difensore 
abbia continuato a 
costruire il proprio 
castello di invenzioni 
negli ultimi due mesi. 
Stava avvelenando lo 
spogliatoio» la replica 
del presidente Pallot-
ta) e da quel continuo 
parlare della sua ex 
squadra da parte di 

Benatia che ha spinto 
a intervenire anche il 
Bayern. Il tutto condi-
to dall’avvio di stagio-
ne in salita di Medhi, 
che gli è valso il poco 
lusinghiero titolo di 
“flop” numero uno 
della Bundesliga. Ora, 
a quasi tre mesi dal 
suo addio alla Città 
Eterna, Benatia farà 
ritorno all’Olimpi-
co. Stavolta d a 
avversario. 
Lui ha 
detto di 
aspettarsi 
una pioggia 
di fischi e in-
sulti al momento 
di entrare in campo,  
ma i tifosi della Roma 
sembrano averlo 
già rimpiaz-
zato. Basta 
chiedere a 
Manolas.

Dopo la telenovela 
estiva che ha portato 
all’addio, Benatia 
torna in quello che 
è stato il suo stadio. 
Ma i tifosi lo hanno 
già dimenticato

La Roma gioca      contro  
IL SUO PASSATO

Benatia, che è costato al 
Bayern Monaco la bellezza 
di 26 milioni di euro, 
anticipa di testa Edin Dzeko 
del Manchester City.
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La strana coppia
Due personaggi diversissimi uniti dallo stesso destino. Perché il tiki 
taka che ha reso famoso Pep Guardiola nasce anche dai dettami 
tattici ricevuti dal suo maestro Carlo Mazzone ai tempi del Brescia. 
E il catalano non perde occasione per esprimere la propria 
riconoscenza all’incontenibile tecnico romano.

ROMA - Basta un rapi-
do sguardo per capire 
quanto siano diversi. 

In tutto. Stile, fa-
scino, filosofia 

calcistica e 
anche look. 
Eppure c’è 

un filo tutto 
speciale che lega 

Pep Guardiola e 
Carletto Mazzone. 

Una coppia che più 
strana non si può, 
ma capace comunque 
di scrivere qualche 
pagina di “storia”. Sì 
perché il tiki taka che 
ha reso celebre il ca-
talano, nasce proprio 
da quel calcio pane e 
salame che il romano 
ha portato in giro per 
lo Stivale per oltre tre 
decenni. L’alchimia 

nasce nel 2001. È al-
lora che Pep saluta il 
Barcellona (dopo 379 
presenze costellate 
da 6 scudetti, 2 coppe 
del re, 4 supercoppe, 1 
Coppa dei Campioni, 
una Coppa delle Cop-
pe e due Supercoppe 
europee) e approda a 
Brescia. Un cambia-
mento così radicale da 
lasciare tutti di stucco. 
Qualcuno pensa che 
sia l’inizio del tramon-
to di uno dei centro-
campisti più forti del 
mondo. Non Mazzone. 
Er sor magara spiega 
i suoi dettami negli 
spogliatoi e Pep ese-
gue sul campo. Musica 
per le orecchie dei bre-
sciani che lo vedono 
duettare con Baggio. 

Poi arriva la squalifica. 
Quattro mesi perché 
positivo al nandrolone 
(l’assoluzione arriverà 
nel 2007). Guardiola 
accetta e si fa da parte. 
Poi torna e riprende 
in mano le redini del 
centrocampo. A fine 
stagione la Roma si 
interessa a lui. In sei 
mesi colleziona la mi-
seria di 4 presenze e 
il nomignolo di “Pep 
passa la palla indie-
tro”. Allora alza la cor-
netta e compone il nu-
mero del suo maestro. 
«Mister – dice – se non 
mi riprende a Brescia 
me ne vado dall’Italia». 
Mazzone annuisce e 
si sfrega le mani. Nei 
suoi ultimi sei mesi in 
Lombardia mette in-
sieme tredici partite e 
un gol. Ma, soprattut-
to, assorbe come una 
spugna le lezioni di 
Carletto. «Pep è di una 
serietà pazzesca, a vol-
te troppa – racconterà 
qualche tempo dopo il 
mister – a Brescia non 

parlava mai, così gli 
faccio: ‘Ahò ma te vuoi 
stare zitto?’. E lui: ‘Ma 
come, non ho detto 
niente!’. E io: ‘Appun-
to, ti prendo in giro. 
Non mi dici niente?’. E 
lui mi rispondeva che 
era così, non contesta-
va. Apprendeva e ba-
sta». E non per modo 
di dire, visto che l’ex 
blaugrana non nascon-
derà mai il suo perio-
do di formazione. Nel 
2013 gli domandano 
il nome del suo mae-
stro. Lui risponde con 
due parole: «Carlo 
Mazzone». Una dichia-
razione di affetto che 
segue quella del 2009. 
All’Olimpico di Roma 
il Barça del Catalano 
si gioca la Champions 
contro lo United di Sir 
Alex Ferguson. Una 
sfida fra leggende che 
per Pep non può tol-
lerare assenze. Così 
compone ancora quel 
numero. «Buongiorno, 
come sta? Verrebbe a 
vedere la finale?» dice 

la voce al telefono. 
«Scusi, ma chi parla?» 
interroga Carletto. 
Risposta: «Sono Pep 
Guardiola». Il resto è 
storia.

Andrea Romano

Guardiola 
ha vestito la 
maglia della 
Roma per 
6 mesi nel 
2002.

Carlo
Mazzone 
ai tempi 
del Brescia.





www.metronews.it
MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2014 21ARGOMENTI

MONACO - Il Meister-
schale non basta più. 
Neanche se conqui-
stato con diciannove 
punti di vantaggio 
come nella scorsa 
stagione. Troppo 
poco per una squadra 
costruita non tanto 
per salire sul tetto 
d’Europa, quanto per 
restarci in pianta sta-
bile. Dopo il triplete 
messo a segno da 
Jupp Heynckes nel 
2013 e l’arrivo di sua 
maestà Pep Guardio-
la, infatti, il titolo na-
zionale sembrava un 
diritto acquisito per 
il Bayern, un antipa-

sto neanche troppo 
gustoso da consu-
mare in attesa di un 
piatto forte chiama-
to Champions Lea-
gue. E invece niente. 
Nella sua prima sta-
gione sulla panchina 
bavarese, l’inventore 
del tiki taka è rima-
sto a bocca asciutta. 
Al campionato te-
desco vinto con di-
verse settimane di 
anticipo è seguita 
l’eliminazione euro-
pea, in semifinale, 
per mano delle me-
ringhe di Cristiano 
Ronaldo e Gareth 
Bale. E poco importa 
se, per addolcire la 
pillola, qualcuno ha 
provato a dire che si 
è trattato pur sem-
pre di una sconfitta 
contro i futuri cam-
pioni del Vecchio 
Continente. Ora per 
l’ex metronomo ca-

talano non ci sono 
più attenuanti. L’e-
sperimento di tra-
piantare il possesso 
palla e il calcio tutta 
tecnica sulla squadra 
bavarese non può 
fallire un’altra volta. 
Soprattutto adesso 
che a Monaco è sbar-
cato uno come Ro-
bert Lewandowski, 
il centravanti che 
con la maglia dei ri-
vali del Borussia ha 
dimostrato di poter 
fare la differenza. Ma 
il polacco è solo la ci-
liegina sulla torta di 

una squadra stellare, 
capace di macinare 
gioco e di creare una 
quantità infinita di 
occasioni grazie ai 
guizzi di gente come 
Robben, Müller, Ri-
bery, Schweinsteiger 
e Götze. Un gruppo 
di eccelsi solisti che 
Pep sta cercando di 
trasformare in un’or-
chestra. E se il diret-
tore avrà ragione, la 
musica cambierà sul 
serio. Soprattutto 
quella della Cham-
pions. 

Andrea Romano

Dopo aver vinto 
lo scudetto con 
largo anticipo ora 
la squadra di Pep 
Guardiola deve 
puntare al trionfo 
continentale

Oltre la Bundes
C’È DI PIÙ

MA QUANTE FINALI AMARE

Non solo trofei alzati al cielo. Oltre alle 
cinque Champions League in bacheca, la 
storia dei bavaresi è fatta anche di cocen-
ti delusioni. Basta guardare al numero di 
trofei continentali persi in finale: ben 5. 
Edizione 2011/2012 
Chelsea – Bayern 1-1 (dts) 4-3 (dcr)
Edizione 2009/2010 
Inter – Bayern 2-0
Edizione 1998/1999 
Manchester United – Bayern 2-1
Edizione 1986/1987 
Porto – Bayern 2-1
Edizione 1981/1982 
Aston Villa 
– Bayern 1-0

Lo United 
festeggia 
la rocambolesca 
vittoria nella finale 
del 1999.

Pizarro, Muller e Lahm brindano al titolo del 2014.
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ROMA - Venti marzo 
1985. Quel giorno fu 
scritto uno dei capi-
toli più struggenti 
della storia d’amore 
tra la Roma e i suoi ti-
fosi. All’Olimpico gli 
uomini di Eriksson 
ospitano il Bayern 
Monaco di Lattek, 
all’andata Augentha-
ler e Hoeness aveva-
no firmato il 2-0 con 
cui i tedeschi ipoteca-
rono il passaggio alle 
semifinali di Coppa 
delle Coppe. Ma il 
ricordo della rimon-
ta sul Dundee Uni-
ted, nella Coppa dei 

Campioni dell’anno 
prima, è ancora trop-
po vivo e i romanisti 
credono nell’impre-
sa. La partita, però, 
comincia male, dopo 
mezzora i bavaresi 
sono già in vantag-
gio grazie al rigore 
trasformato da Mat-
thäus sul quale Tan-
credi non arriva per 
un pelo. Bruno Conti 
e compagni patisco-
no il colpo ma la Cur-
va Sud non smette, 
nemmeno per un at-
timo, di sostenere la 

squadra. Poi, al quar-
to d’ora della ripresa, 
i ragazzi del CUCS 
iniziano a intonare, 
per la prima volta, un 
coro che fa così: “Che 
sarà sarà, noi sempre 
ti sosterrem, ovun-
que ti seguirem, che 
sarà sarà”. Queste 
stesse parole vengo-
no scandite, ininter-
rottamente, per venti 
minuti durante i qua-
li tutta la curva sten-
de al cielo le sciarpe 
e si lascia andare 
a qualche lacrima. 

Uno spettacolo che 
fa passare in secondo 
piano i gol di Nela e 
Koegl che inchiodano 
il risultato sull’1-2. A 
fine partita la Roma 
va a ringraziare i suoi 
tifosi prima di rien-
trare negli spoglia-
toi, mentre i tedeschi 
continuano a guar-
darsi attorno con vol-
ti increduli. Da quel 
giorno, il “che sarà 
sarà”, diverrà l’amara 
colonna sonora dei 
momenti più difficili.

Flavio Di Stefano

Era il 1985 quando 
il Bayern eliminò la 
Roma nei quarti di 
Coppa delle Coppe. 
Ma la Sud sostenne 
la squadra cantando 
per venti minuti 
initerrottamente

E la Curva intonò  
“che sarà, sarà”

IPSE DIXIT
UDO LATTEK
“Io sono rimasto scon-
volto da quello che è 
successo all’Olimpico. 
In tanti anni di carri-
era non avevo mai visto 
una squadra che sta per-
dendo, che è eliminata, 
fuori dalla coppa, sostenuta così dai pro-
pri tifosi. Semplicemente meraviglioso, 
vorrei poterlo avere io un pubblico così. 
In Germania una cosa del genere non 
sarebbe accaduta, mai e poi mai. Che 
spettacolo, quasi mi sono emozionato”.

“È stata una cosa en-
tusiasmante, questo 
è stato lo spettacolo 
di folla più bello, più 
vero che io abbia mai 

visto. Non lo scorderò mai. Sono gli ital-
iani i veri grandi tifosi di calcio, e io sono 
davvero orgoglioso di avere giocato e vin-
to davanti alla gente di Roma. Mi hanno 
commosso. Invidio i giocatori della Roma 
per questo”.

SOREN LERBY




